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Consulta di zona sui Gruppi Barnaba (3.5.2023)

DAL GRUPPO BARNABA 
ALL’ASSEMBLEA SINODALE DECANALE

Che cos’è il Gruppo Barnaba? “Il 
decanato ha la funzione insostituibile 
di incubatore di legami di comunione 
e pertanto deve rendere manifesta 
questa missione coinvolgendo nella 
sua azione i diversi soggetti ecclesiali” 
(Chiesa dalle genti, Cost.2 §1)

La prima fase del gruppo si è 
conclusa. Il nostro GB è compo-
sto dal decano, un moderatore, un 
segretario e da 4 laici impegnati in 
settori diversi del nostro territorio. 
In questa fase ci siamo presentati 
ai vari consigli pastorali ed incon-
trato rappresentanti cattolici delle 
realtà qui operanti (“germogli di 
vita buona”).

La seconda fase è formare l’As-
semblea Sinodale Decanale 
(ASD), chiamata ad
1. ascoltare, riflettere per poi co-

stituire l’Assemblea, ampliando
i suoi componenti,

2. presentare la realtà del Deca-
nato, riconoscendo i “germogli
di Chiesa dalle genti” presenti,
a partire dalla vita delle persone
che qui abitano,

3. riconoscere quanto c’è di buono
sul territorio, far conoscere pre-
senze di Chiesa nei vari ambiti
di vita quotidiana e rilevare te-
stimonianze significative di vita
evangelica,

4.  compiere un cammino formativo
fraterno, fondato teologicamente
e pastoralmente, con lo stile del
Sinodo minore. Ci si forma come
gli apostoli, con gesti e parole tra
loro connessi, avviando relazioni
interpersonali e momenti di stu-
dio e preghiera.

Ecco una sintesi dei lavori avviati fino-
ra, esposti dai singoli moderatori e/o 
dai segretari.

1. Il Decanato di Gallarate si è già co-
stituito in ASD: vi fanno parte 24 perso-
ne, che lavorano su tre tavoli: migranti,
cura della casa comune, formazione,
nati dalle esigenze riscontrate nel loro
territorio.

2. Il Decanato di Azzate è riuscito a
costituire l’ASD, mettendo a tema la
riscoperta della pace.

3. Il Decanato di Somma Lombardo
spiega la bellezza del percorso svolto 
dal GB in un clima di apertura ed ac-
coglienza. Al centro del lavoro è stata 
messa la famiglia.

4. Per il Decanato della Valceresio
si sono ricercate persone ai margini,
compresi i lavoratori oltre confine. No-

stri temi: la bellezza della cristianità 
nella vita quotidiana, la famiglia, ado-
lescenti/giovani. Siamo in rete con le 
associazioni.

5. Il Decanato di Varese: si punta di
più sull’educazione degli adulti. Abbia-
mo avviato degli incontri, introdotti da
una conferenza “Educarci per educa-
re”. Le difficoltà notate sono la corre-
sponsabilità e l’organizzazione.

6. Il Decanato di Sesto Calende ha
scelto di riflettere su la  povertà abi-
tativa e una rete tra le associazioni di
volontariato  sociale  (i semi di bontà),
coinvolgendo i servizi delle ammini-
strazioni comunali.

7. Il Decanato di Carnago è in evo-
luzione verso l’ASD. I tre ambiti di la-
voro sono: la genitorialità, il lavoro ed
i giovani.

8. Per il Decanato di Besozzo il
tema al centro degli incontri del GB è
“Come la Chiesa si prende cura di chi
ha compiti educativi”.

9. Il Decanato di Luino è in linea con
i Decanati di Carnago e Besozzo. E’
stato dato molto spazio all’ascolto per
poi raccontarsi e trovare il bello nel
proprio territorio.

10. Il Decanato di Tradate è in evo-
luzione verso l’ASD con fatica poiché
diverse persone, colpite dalle fatiche
del tempo, non si impegnano anche in
questa esperienza. Alcuni che portano
il loro vissuto di Chiesa sul territorio
(parrocchia, movimenti, vita consa-
crata, impegno socio-politico) sono
disponibili ad accrescere una sen-
sibilità sinodale. Un prossimo primo
incontro sarà l’inizio dell’ASD.

11. Il nostro decanato di Appiano
Gentile ha nel Gruppo Barnaba:

- il Decano,
- un moderatore (laico),
- un segretario
diacono permanente),
- un altro diacono
collaboratore in decanato,
- una rappresentante della Caritas,
- un laico impegnato nell’attività
sportiva,
- uno che si occupa di comunità
energetiche (collaboratore dell’ente
con finalità sociali “Laudato si’”):
sono tutti esponenti significativi del
‘mondo’  dello sport, dell’educazio-
ne, delle fragilità-disabilità, energia.

Nell’ASD entreranno 
- una religiosa (pastorale missio-
naria e Chiesa delle genti),
- un collaboratore della FOM-CSI
(educazione sportiva),
- una coordinatrice delle scuole
dell’infanzia paritarie,
- un referente della Pastorale Gio-
vanile del Decanato
- una rappresentanza delle asso-
ciazioni dei diversamente abili
- e dei volontari che collaborano
per il bene confiscato.

Quali sono le novità apportate dal GB?

1. I membri del GB hanno ascoltato diversi laici impegnati per
cogliere le caratteristiche di questa zona. Vista la presenza ma-
fiosa (un bene confiscato nel Comune di Oltrona), rifletteremo sul
tema della legalità. Questa ‘emergenza’ è un’occasione di crescita
per lavorare insieme (ristrutturazione-valorizzazione-gestione del
bene). Ai campi di lavoro fatti finora hanno partecipato persone di
varia età e provenienza.
2. Per una maggior conoscenza del Decanato con una prima map-
patura del territorio si sono raccolti e pubblicati i dati di nascite/
battesimi, matrimoni civili/religiosi, morti/funerali, stranieri pre-
senti nei 13 comuni delle 17 parrocchie. Abbiamo così colto che
esiste tanto bene nel nostro territorio che, spesso, non emerge.

Quali sono i prossimi passi e le prossime sfide pastorali?

1. Intercettare il mondo dello sport perché sia sempre più un luogo
educativo e di crescita, lavorando in rete.
2. Concretizzare l’interesse alle comunità energetiche: parte del
Decanato è già in accordo con il Comune capofila (dichiarazione
d’intenti e studio di fattibilità).
3. Perché ‘nessuno sia lasciato solo’ daremo visibilità alle famiglie
con diversamente abili, favorendo l’inclusione nella vita comunita-
ria, creando “buone prassi” e nuovi legami.
4. Faremo attenzione alla proposta educativa delle scuole dell’in-
fanzia paritarie perché siano luoghi di incontro ed evangelizzazione
per le famiglie con bambini da 3 a 6 anni.
5. Continuare il discorso sul tema della legalità per favorire com-
portamenti corretti.

Al termine dell’incontro, il Vicario Generale, mons. Agnesi, 
invita a:

1. comunicare per far conoscere ciò che di bello si sta facendo;
2. cogliere il positivo del proprio territorio (azioni, cammini,
iniziative condivise);
3. diventare promotori e collanti di iniziative comuni;
4. prestare attenzione che le ASD non diventino né associazio-
ni di amici né sostitute dei “vecchi” Consigli Pastorali Decanali.

Giovanni Falconeri




